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Riccardo Muti 

direttore 

d'orchestra 

principale 

a Firenze 

11 maestro Riccardo Muti 
ha ufficialmente accettato la 
nomina a direttore principa
le dell'Orchestra del Maggio 
musicale fiorentino. In virtù 
di tale incarico — informa 
un comunicato del Teatro Co
munale di Firenze — il mae
stro Muti si è impegnato a 
collaborare alle attività arti
stiche dell'ente, assicurando 
una rilevante presenza nel
l'ambito delle stagioni operi
stiche, delle stagioni sinfoni
che e del Maggio Musicale 
fiorentino. L'accordo — è det
to ancora nel comunicato — 
conferma il lungo, fervido e 
prestigioso rapporto del mae
stro Muti col Teatro Comu
nale di Firenze e con la vita 
musicale fiorentina. 

Riccardo Muti e nato a Na
poli nel 1941 e si è diplomato 
In pianoforte al Conservato

rio di Napoli, in composizione 
e in direzione d'orchestra al 
Conservatorio di Milano. Do
po aver vinto, nel 1967, il Pre
mio Cantelli, è diventato uno 
del direttori più richiesti dai 
teatri d'opera e dalle istitu
zioni sinfoniche di tutto il 
mondo. 

Il maestro Muti è Inoltre 
direttore principale della New 
Philarmonica Orchestra di 
Londra e principale diretto
re ospite della Philadelphla 
orchestra. 

NELLA FOTO: Riccardo Muti 

Scambi culturali 

tra Verona 

e Salisburgo 
VERONA. 17 

Salisburgo, la città austria
ca gemella di Verona, cui è 
legata da tante affinità spiri
tuali. culturali e. soprattutto. 
dal comune amore per la mu
sica, offre da ierf ni veronesi 
una mostra che va sotto il no
me di «Arte e turismo: invi
to a Salisburgo ». ospitata dal-

, l'amministrazione comunale 
scaligera nella «Casa di Giù 
lictta ». 

La mostra tonde a dare una 
immagine ideale e reale di 
Salisburgo attraverso le opere 
pittoriche e grafiche contem
poranee dei suoi artisti, olii. 
acquerelli e disegni, nonché 
immagini fotoerafiche e foto
montaggi dedicati al suo ter 
ritono ed alla vita dei suoi 
Abitanti. Vi saranno anche 
proiezioni di diapositive e di 
filmati ogni sera, dalle 18 al
le 18.30. 

IA mastra si tiene :n con
comitanza con le rappresen
tazioni straordinarie dell'ope
ra Così fan tutte di Mozart 
da parte del Landesthcater 
di Salisburgo e con un con
certo sinfonico d: musiche 
mozartiane dell'Orchestra de! 
Mozarteum. Direttore: Lec^ 
pold Hager. Entrambe le rap
presentazioni sono nei calen
dario dell'Ente autonomo A-
rena di Verona per il mese 
di giugno. 

Un tema sempre attuale 

Come la stampa 
segue nell'URSS 
il nostro cinema 

Una particolare attenzione è dedicata a 
Scola, Rosi, Pasolini, Fellini e Bertolucci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

Le riviste sovietiche conti
nuano ad occuparsi del ci
nema italiano con notizie, 
articoli, saggi, traduzioni di 
sceneggiature, analisi della 
situazione culturale nel no
stro paese. Il mensile del 
Goskmo (il Comitato statale 
per la cinematografia) e 
dell'Unione dei cineasti. Is-
kusstvo kino (« Arte del ci
nema»), ha recentemente 
dedicato alla « tematica ita
liana » una serie di notizie 
che si riferiscono all'attività 
di Francesco Rasi, alla figu
ra di Pier Paolo Pasolini e, 
infine, ad Amarcord di Fel
lini. 

Occupandosi di Rosi, la ri
vista ha rilevato che nelle 
opere del regista italiano — 
« uno dei creatori del cine
ma politico » — risaltano e-
gregiamente i problemi socia
li: «E' stato Francesco Ro
si il primo autore a farci co
noscere la mafia come e-
spressione di una realtà po
litica — nota Iskusstvo kino 
— ed è stato sempre,lui ad 
illustrare la mafia attraver
so varie angolazioni, mo
strandocela come una forza 
capace non solo di convivere 
accanto al potere, ma anche 
di appoggiarlo. I suoi film, 
a cominciare dalla Sfida, so
no in tal senso esemplari. 
Di lui ricordiamo con inte
resse Salvatore Giuliano. 
Mani sulla città. Lucku Lu
ciano ». 

L'attenzione del sovietici 
nei confronti di Rosi è no
tevole. Sugli schermi — do
ve ha già avuto grande suc
cesso Le mani sulla città — 
sta circolando attualmente 
Il caso Mattei. Negli ambien
ti culturali moscoviti. Inol
tre, si è diffusa la notizia 
di una prossima « retrospet
tiva » del regista italiano 
che dovrebbe svolgersi nella 
sala della «Casa del cine
ma ». Dovrebbero essere pre
sentati: Uomini contro. Sal
vatore Giuliano, Il momento 
della verità. Lucky Luciano 
e il recente Cadaveri eccel
lenti. La manifestazione do
vrebbe poi ripetersi a Lenin
grado e a Riga. 

La rassegna di notizie ci
nematografiche italiane re
gistra poi una breve, ma si
gnificativa nota dedicata al
la morte di Pasolini. La rivi
sta ricorda che nell'opera 
dello scomparso (« poeta, fi
losofo, teorico dell'arte, regi
sta, uomo di cultura, attore. 
drammaturgo, linguista, gior
nalista e critico») erano 
sempre presenti «molti trat
ti caratteristici del mondo 
borghese». Pasolini «è re
stato vittima della violenza 
di questo mondo contro la 
quale combatteva con la sua 
grande, ma contraddittoria. 
opera ». Temuto ed odiato 
dai neofascisti. Pasolini — 
continua la rivista — «era 
un sincero amico dei comu
nisti italiani ». i quali, però, 
a spesso polemizzavano con 
lui». 

Iskusstvo kino riassume 
poi la biografia dello scom
parso. rilevando che a negli 
ultimi tempi Pasolini aveva 
anche commesso sbagli molto 
seri: cercando una via di 
uscita per se stesso e per i 
suoi personaggi, non aveva 
compreso ciò che li poteva 
aiutare». I suoi film erano 
a pieni di posizioni individua
listiche, confuse e neofreu
diane ». Egli era però sem
pre «un convinto antifasci
sta. collegato alla classe o-
peraia ». 

«Nella lettera inviata al 
congresso del radicali — pro
segue la rivista sovietica — 
Pasolini aveva confermato 

| le sue posizioni di lotta al 
! neofascismo. Cioè contro 

quei neofascisti 1 quali. 
in particolare negli ultimi 
tempi, avevano minacciato 
di annientarlo fisicamente». 

! Concludendo. Iskusstvo kino 
ha riassunto le dichiarazioni 

J rilasciate subito dopo la 
. scomparsa di Pasolini dai 
i compagni Napolitano e Tor-
i torella. 

La rivista ha poi pubblica-
I to la sceneggiatura del film 

Amarcord di Federico Felli
ni, nella traduzione in russo 
di Ludmilla Filatova. Va co
munque rilevato che l'opera 
di Fellini è stata presentata 
soltanto ad un ristretto pub
blico di critici e gente del 
cinema un anno fa. 

Anche la Literaturnaia Ga-
zeta. in un ampio articolo de
dicato al recente festival di 
Cannes, parla diffusamente 
del cinema italiano, soste
nendo che Brutti, sporchi e 
cattivi di Scola, Novecento 
di Bertolucci e Cadaveri ec
cellenti di Rosi sono consi
derati dai critici sovietici i 
migliori film visti alla mani
festazione. 

Literaturnaia Gazeta scri
ve testualmente che i tre re
gisti italiani sono «1 leader 
del cinema occidentale con
temporaneo» e che le loro 
opere hanno destato «il 
maggiore e meritate interes
se » tra quanti seguono lo 
sviluppo dell'arte. Ricordan
do che la cinematografia 1-
taliana ha perso recentemen
te grandi personaggi come 
Germi. De Sica. Pasolini e 
Visconti, la rivista sovietica 
rileva che registi come Sco
la, Rosi e Bertolucci stanno 
portando avanti un'intensa 
attività creativa che si basa 
sulla realtà sociale. 

La Literaturnaia Gazeta 
non parla soltanto del film 
italiani, ma dedica ampio 
spazio olle discriminazioni 
attuate dalla direzione del 
Festival nei confronti della 
cinematografia sovietica. L' 
URSS, com'è noto, aveva In
fatti proposto di inviare a 
Cannes La nave bianca di 
Bolot Sciamsciev e L'unica 
di Josif Chelfitz. Ma la di
rezione della rassegna cine
matografica ha respinto 1 
dive film definendo il primo 
« opera per bambini » e il se
condo « un lavoro comico ». 
« Le scelte della direzione 
del Festival di Cannes — ha 
precisato a tal proposito il 
presidente del Goskino. Jer-
mash — non sono state det
tate da ragionamenti seri. 
ma da gusti personali dei 
suol componenti. E a questo 
bisogna aggiungere una buo
na dose di atteggiamento 
malevolo verso II cinema so
vietico ». 

Carlo Benedetti 

Dopo una lunga parentesi di inattività 

Qualche passo avanti al 
Centro di cinematografia 

Nonostante l'esiguità dei finanziamenti, i corsi biennali si svolgeranno 
secondo una più funzionale metodologia - Il parziale rinnovamento 
degli organi di gestione * La lunga strada per la democratizzazione e 
per la creazione di un efficiente collegamento con gli enti pubblici 

Il Centro sperimentale di 
cinematografia, dopo una lun
ga parentesi di Inattività, ria
pre i battenti. 

Il bando di concorso per 
l'anno accademico 1978 1977 è 
stato lanciato giorni or sono: 
sono in palio ventitré posti 
destinati agli allievi italiani 
e nove a disposizione di cit
tadini stranieri, sei dei quali 
appartenenti a paesi non eu
ropei. in cui non vi siano 
scuole di cinematografia. A 
chi supererà le prove di am
missione si assicura una bor
sa di studio che si aggira sul
le 100.000 lire mensili, eccet
tuato il periodo delle vacan
ze estive, nonché l'accesso al
la mensa dell'istituto. 

Con i tempi che corrono, 
aueste sono cifre e agevola
zioni modeste; tuttavia il Cen
tro, non navigando nell'oro, 
fa quel che può. Non è un 
risultato insignificante se, in
tanto, li CSC riprende a vi
vere, visto che per un bien
nio il suo funzionamento è 
stato circoscritto al merito
rio lavoro svolto dalla Cine-

L'Odili Teatret 
fra gli Indios 
dell'Orinoci» 

CARACAS. 17 
Un'esperienza forse unica 

nel mondo è quella vissuta 
nei giorni scorsi dalla compa
gnia danese dell'Odin Teatret, 
il noto complesso diretto da 
Eugenio Barba, che ha reci
tato davanti a una tribù pri
mitiva della selva venezuela
na dell'alto Orinoco, quella 
degli Indios Ya noma ni. Gli 
Indios hanno ricambiato il 
gesto dell'Odin, offrendo agli 
ospiti un saggio della loro ar
te scenica. 

Un gruppo di cineasti e di 
antropologi si è unito alla 
compagnia danese in questo 
spericolato viaggio: del singo
lare incontro fra l'Odin e gli 
Indios sono state eseguite ri
prese cinematografiche sul sug
gestivo sfondo della selva a-
mazzonica. Le riprese sono de
stinate alla realizzazione di 
un lungo documentario che 
dovrebbe essere pronto fra un 
paio di mesi. 

Per il festival di luglio 

Jazz e rock 
partenopei 
a Montreux 

Invitali alla manifestazione il percussionista Toni Esposilo 
con la sua formazione e il complesso «Napoli Centrale» 

le prime 
Teatro 

Toglimi 
'ombra quell 

A chiusura de'.la sua sta 
•rione. la Cooperativa Poli
tecnico Teatro presenta To
glimi quell'ombra, spettacolo 
di circa un'ora, che accoppia 
e in qualche modo assimila 
due monologhi: La vedova 
nera di Carlo Terron ed Em
ma B. vedova Giocasta di Al
berto Savinio: due ritratti di 
mogli-madri, vittime e carne
fici al tempo stesso, espressio
ne provocatoria (con maggior 
eleganza letteraria e ascen
denze culturali in Savinio. 
con più scoperto intento di
mostrativo in Terron» dello 
stato della donna nella so
cietà borghese. 

Dall'insieme risulta un qua
dro tutto negativo e senza 

impo della condizione forn
itine; force in ritardo, per 

certi aspetti, sul dibattito ora 
acceso attorno a questi argo
menti. L'impianto scenografi
co «opera di gruppo, come la 
regia) rende palpabile una 
ta'.e prospettiva d'inferno. Il 
pubblico è disposto lungo il 
ballatoio della sala, e domina 
dall'alto il luogo dell'azione: 
una fossa quadrata, cosparsa 
di trucioli e di pochi altri og
getti. con quattro teli chiari 
in forte pendenza che colle
gano ciascuno dei Liti al pia
no superiore, ma che appaio
no evidentemente impervi; 
siamo insomma nella più 
chiusa e dura delie prigioni. 

Unica interprete. Elena Ma
gda è impegnata in un gros
so cimento anche fisico, e ne 
esce bene, pur se nel tessuto 
della recitazione si avverano 
smagliature, qua e là. p-eiu-
mibilmente ricomponibill nel 
corso delle repliche. Alia o n -
m.m. comunque, caldi ap
plausi. 

ag. sa. 

Il percussionista napoleta
no Toni Esposito è stato in
vitato dagli organizzatori 
svizzeri al Festival interna
zionale di Montreux, la ma
nifestazione annuale che, na
ta all'insegna del jazz, si è 
poi sempre più dilatata ver
so la musica pop. che que
st'anno si può dire monopo-
lizzatxice delle varie gior
nate. 

Toni Esposito gode, da 
qualche tempo, di rilevanti af
fermazioni a livello intema
zionale: il suo secondo al
bum. Processione sul mare, 
è stato appena pubblicato 
nella Germania Federale in 
Argentina e in Venezuela. A! 
disco (che ha fatto seguito al-

1 l'LP II mereflto degli stracci) 
j ha collaborato anche Euge-
i nio Bennato, fratello de! ean-
ì fautore Edoardo e arrangia

tore della Nuova compagnia 
di Canto Popolare, dalla qua
le. però, è uscito in questi 
giorni per continuare in pro
prio il discorso musicale che 
aveva Iniziato con «I grup
po partenopeo, n disco è 
spesso programmato anche In 
una stazione radio america
na, In una rubrica settimana
le curata dal trombettista e 
leader Don Cherry. con il 
quale Esposito aveva suona
to l'inverno scorso in occa
sione di un suo concerto a 
Milano. 

A Montreux il percussioni
sta è m calendario 1"8 luglio: 
del gruppo faranno parte Gi
gi De Rienzo, basso elettri
co. Robert Fix, sax e per
cussioni, David Walter, per
cussione. Stefano Sabatini. 
tastiere, e Francesco Bruno. 
chitarra elettrica ed acu
stica. 

Toni Esposito a Montreux 
aveva partecipato anche lo 
scorso anno, ma nelle vesti 
di percussionista del gruppo 
del Perigeo. 

La scuola napoletana ha. 
d'altronde, un ruolo fecon
do nella nuova musica ita
liana e lo conferma la pre
senza, sempre a Montreux. 
il 9 luglio, di un altro grup
po del « golfo », Napoli Cen
trale, che propone una mu
sica che spazia dal rock al 
jazz. 

Napoli si era riaffacciata al
la ribalta Internazionale, 

ce di Alan Borrenti: il can
tante è rientrato in questi 
giorni dagli Stati Uniti dove 
ha registrato il suo quarto 
album. Mentre è appena usci
to quello onuovo corso» del
la sorella Jenny, che in pas
sato aveva fatto parte del 
trio Saint Just. E" sempre a 
Napoli o. per la precisione, 
a Positano ha fissato la pri
ma dimora il cantautore a-
merlcano Shaw Phillips, che 
in Italia ha inciso i suoi ul
timi due L.P. 

I . d. 

Lo « roso » per i 
Saint Vincent 

del cinema 
SAINT VINCENT. 17 

Si è riunita la giuria del 
XXIV Premio Saint Vincent 
per 11 cinema per compilare 
la rosa dei candidati per la 
assegnazione delle Grolle 
d'oro che. come è noto, ven
gono destinate ogni anno al 
miglior regista, alla migliore j 
interprete femminile, a! mi- j 
glior Interprete maschile e 
delle Targhe * Mario Gromo » 
riservate alla prima signifi
cativa opera di un giovane 
regista ed alla prima affer
mazione di una giovane attri
ce e di un giovane attore ita
liani. nonché della Coppa 
Valdostana d'oro per il mi
glior produttore. 

Ecco la rosa dei candidati. 
Grolle d'oro, registi: Mario 
MonlcelU per Amici miei, 
Francesco Rosi per Cadaveri 
eccellenti. Lina Wertmuller 
Pasqualino Settebellezze; at
trici: Valentina Cortese, Ma
riangela Melato e Giovanna 
Ralli; attori: Marcello Ma-
stroianni. Gastone Moschin, 
Stefano Satta Flores: targhe 
« Mario Gromo ». registi: Pe-

teca nazionale e alla pubbli
cazione di Bianco e Nero. 
trasformata in rivista a ca
rattere monografico. 

A ridare un po' di fiato 
al Centro è sopraggiunto in 
extremis, alla vigilia della 
chiusura delle Camere, un fi
nanziamento che aumenta le 
assegnazioni statali da 300 a 
500 milioni annui ed eleva 
le sovvenzioni alla Cineteca 
da 50 a 150 milioni. A conti 
fatti, si tratta di somme an
cora insufficienti a soddisfa
re il fabbisogno di una isti
tuzione povera di personale 
ma fornita di attrezzature e 
apparati tecnologici che ne
cessitano di essere continua
mente ammodernati. E comun
que si è lontani dal miliar
do annuale che permettereb
be la piena applicazione del
la riforma a lungo meditata. 

Vengono cosi a cadere al
cune ipotesi che, nei mesi 
scorsi, erano state indicate e 
di cui avevamo riferito su 
queste pagine: i corsi saran
no biennali anziché trienna
li o quadriennali, come era 
stato proposto, e la selezio
ne dei candidati avverrà me
diante un esame anziché at
traverso un seminario che 
avrebbe giovato a una più 
ponderata verifica delle qua
lità dei concorrenti. (A giu
dicare dalle richieste di in
formazioni pervenute finora 
al Centro, circa un migliaio, 
i componenti della commis
sione selezionatrice giudica
trice avranno l'imbarazzo del
la scelta). Tuttavia, sebbene le 
migliori intenzioni siano sta
te ridimensionate, le novità 
rispetto al passato non sono 
pocne e premiano le fatiche 
di coloro i quali si sono as
sunti l'onere di contribuire 
a rianimare il Centro speri
mentale. 

Quattro gruppi di discipli
ne. corrispondenti a diversi 
approcci metodologici, saran
no tra loro connessi — so-
ciosemiotica degli audiovisi
vi, tecnologie audiovisive, or
ganizzazione delle pratiche au
diovisive e tecniche della ri
cerca scientifica e metodolo
gie didattiche attraverso gli 
audiovisivi — e integrati da 
laboratori di storiografia, sce
nografia e costume e recita
zione (questo ultimo funzio
nerà come un « workshop » 
per attori che abbiano già 
avuto una formazione di ba
se). Ciascun frequentatore del 
Centro sarà messo in grado 
di abbracciare una specializ
zazione professionale, ma nel 
contesto di un apprendimen
to e di una prassi operativa 
globale e politecnica. Non si 
esploreranno soltanto I terri
tori tradizionali della cinema
tografia, ma l'accento cadrà 
prevalentemente sulla ricerca 
e sulla sperimentazione e sul
le forme audiovisive meno 
congeniali a un uso spetta
colare. Le esercitazioni, una 
volta limitate a un breve sag
gio finale, saranno sostitui
te dalla creazione di materia
li (film, inchieste, ecc.) pro
dotti e diffusi con l'apporto 
determinante del gruppo ci
nematografico pubblico, della 
RAI-TV e di altri organismi 
culturali e sociali. Sarà an
che riattivata la sezione edi
toriale d»l Centro (E* in pre
parazione il «Filmlexicon del
le opere» e Bianco e Nero 
muterà formula) ; saranno po
tenziati i servizi della Cine
teca e la biblioteca curerà 
la compilazione di cataloghi 
ragionati e di schedari spe
cialistici. 

Altre innovazioni concerno
no gli organi direttivi del 
Centro. E' prevista una com
missione didattico - cultura
le, cui parteciperanno docen
ti. allievi ed ex allievi; sarà 
istituita una Consulta com
posta dei rappresentanti del
le Regioni, delle università. 
della cooperazlone. del Con
siglio Nazionale delle Ricer
che. del movimento associa
zionistico, dei sindacati, allo 
scopo di Instaurare un rap- j 
porto organico e permanen
te con le realtà culturali del 
paese; entreranno a far par
te del Consiglio di ammini
strazione rappresentanti de-
eli autori cinematografici, dei 
critici, della RAI-TV. dell'En
te Gestione cinema, della 
Biennale, delle associazioni 
nazionali di cultura cinema
tografica. del lavoratori dello 
spettacolo, dei lavoratori de
gli enti pubblici, del perso
nale, degli allievi e dei pro
duttori o degli esercenti. (Le 
categorie imprenditoriali era
no state escluse dal piano ri
formatore. ma sono state Im
poste dalla Commissione cen
trale per la cinematografia. 
con 11 consenso delle organiz
zazioni sindacali). 

E' un primo passo verso 
la democratizzazione del Cen-

! tro sperimentale e la prescn-
l za di alcuni enti pubblici — 

la RAI-TV e l'Ente Gestione 
cinema — è di auspicio a 
una collaborazione che con
senta di stabilire, nel rispet
to delle reciproche autonomie. 
un nesso e un legame fra il 
Centro stesso e alcuni gan
gli del processo produttivo 
che si caratterizzano per i 
fini sociali perseguiti. Non è 
che si guardi unicamente a 
collegamenti e a Intese In 
questa direzione, n Centro 
dovrà rivolgersi alle Regio
ni. allo associazionismo, alle 
università, ai sindacati per 
promuovere eorsi speciali e 

to il Centro, provocando una 
dannosa dispersione di ener
gie intellettuali e un dispen
dio. spesso inutile, di denaro. 

E' questo un segno — per
chè nasconderselo? — che tar
da a manifestarsi da parte 
di dirigenti incapaci di solle
vare lo sguardo al di sopra 
del proprio naso e che conti
nuano ad agire in comparti
menti stagni con grave dan
no per la spesa pubblica. Co
sì come del resto tarda, al 
di là del giustificabile, a es
sere definita la formalizza
zione delle nuove norme sta
tutarie che regolano la vita 
del Centro. 

Se nel novero delle modifi
che apportate si aggiungono 
lentezze, tentennamenti e, in
fine, un finanziamento ina
deguato, non sarà difficile 
giungere alla conclusione che 
si, qualcosa finalmente si muo
ve al Centro sperimentale e 
tende a mutare, che la so
stanza della riforma suggeriti 
dalla commissione politica (vi 
hanno portato la loro voce l 
partiti dell'arco costituzionale 
e le rappresentanze del cine
ma italiano) non è stata svuo
tata. ma che occorre rimboc
carsi le maniche per esercitare 
l'indispensabile vigilanza sul
la politica che si vuol con
durre e per predisporre le 
condizioni pratiche, in virtù 
delle quali i programmi ri
formatori possano essere at
tuati coerentemente e conse
guentemente. 

m. ar. 

Successo in 
Australia 
dei registi 

italiani 
SYDNEY, 17 

Uno straordinario successo 
è stato registrato dal cinema 
italiano al ventitreesimo Fe
stiva di Sydney che si è con
cluso con la proiezione del 
film L'Innocente di Luchino 
Visconti e che aveva ospitato 
anche per l'inaugurazione un 
film italiano: Pasqualino Set-
tebellezze di Lina Wertmuller. 

Nel complesso sono stati 
prolettati sette film italiani 
tre dei quali (Cadaveri ec
cellenti, Marcia Trionfale e 
Fascista) in una unica gior
nata dedicata esclusivamente 
alla cinematografia italiana, 
alla quale la manifestazione 
ha voluto rendere un parti
colare omaggio. In tale oc
casione è stato riscontrato 
l'alto indice di gradimento del 
pubblico (solo un trenta per 
cento compasto da emigrati 
italiani) che ha risposto agli 
intendimenti culturali ed in
formativi della manifestazio 
ne nel cui programma erano 
compresi cinquanta film di 
varie cinematografie. 

1! festival di Sydney ha al
tresì ricordato Pier Paolo Pa
solini presentando un «colla
ge» (ideato e realizzato da 
Gideon Bachmann) composto 
da materiali dell'ultimo film 
dell'autore scomparso. Salò, 
che però in Australia non po
trà venire programmato in 
quanto è stato proibito dalla 
censura. 

E' intervenuta alla manife
stazione una delegazione ita
liana composta di Michelan
gelo Antonioni (al quale è 
stata dedicata l'unica retro
spettiva organizzata dal fe
stival di Melbourne, che ha 
riproposto il programma di 
Sydney) Giancarlo Giannini 
e Gino Millozza (che sta de
finendo i dettagli per una se
rie di coproduzioni italo-au
straliane e per lo sviluppo 
della diffusione del film ita
liano nei cinema dell'Austra
lia). 

Rai v!/ 

oggi vedremo 

programmi 
TV nazionale 
12.30 SAPERE 
12,55 NELLA TERRA DEI 

LAPPONI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 POMPEI: IN DIRETTA 

DALLE ROVINE 
16.45 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lettere in moviola » 
18,15 SAPERE 

» Aspetti antropologici 
dell'Africa * 
(Alla stessa ora. per la 
Sicilia: Tribuna elettora
le regionale) 

18,45 QUINDICI MINUTI CON 
I BRIO 

19,00 IL FOTOAMATORE 
Telefilm di Dimitri Pt-
trov 

19.45 CRONACA ELETTORA
LE 

20.00 TELEGIORNALE 

20,15 TRIBUNA ELETTORALE 
1976 
Appello dei partiti «gli 
elettori 

21,30 ADESSO MUSICA 
22.35 VITA DA SCAPOLI 

Telefilm di Hai Cooper 
con Tony Randall 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 CRONACA 
18.30 TELEGIORNALE 
18,50 I CASI ARCHIVIATI 

Telefilm 
19,15 IO. 'NA CHITARRA E 

A' LUNA 
• Incontro con Roberto 
Murolo > 

19.45 CRONACA ELETTORA
LE 

20,15 TRIBUNA ELETTORALE 
1976 

21.15 TELEGIORNALE 
21.30 LE CARE MOGLI 
22.45 TELEGIORNALE 

Paolo Bonacelll, CLauco Ono-
qualche anno fa. con la vo- i rato ed Aldo Reggiani, 

ter del Monte per Irene, Ire- - -
ne. Luigi Faccini per Garo- seminari e per realizzare pro-

- - - getti inerenti alla produzione 
vera e propria. Nondimeno 
è dalle società pubbliche che 
si attende il segno di una 
volontà volta a favorire 1* 
rottura dell'isolamento in cui 
sino a oggi è stato segrega-

/ano rosso, Ennio Lorenzini. 
per Quanto è bello lu morire 
acciso; attrici: Anna Mazza-
mauro. Cinzia Monreale e 
Francesca Marciano; attori 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 13. 14, 15. 17. 19. 21.15 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.30: L'altro suono; 7.15: La
voro flash; 7,23: Secondo me; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: Tribuna elettorale; 12.30: 
Ritmi dal Brasile; 13,30: Cro
naca elettorale; 13,40: Assi al 
pianoforte; 14.05: Una comme-
«J'a in trenta minuti; 14.40: 
Canti e musiche del vecch o 
West: 15,10: Ticket; 15.30: 
Il camallo $eWa33~o ( 1 0 ) ; 15 e 
45: Per voi giovani: 16,25: 
Foria ragazzi; 17,05: Fffortits-
mo: 17.35: Il tagliacarte; 18 
e 20: Mus.ca in; 19.30: Dyian. 
Tanca e gli a.tri cantautori: 
20.15: Tribuna elettorale. Ap
pello da. partiti agli «lettor.; 
21.30: Concerto; 22,50: In
terzano mjs.cale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 t 
30. 7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 • 22.30; 6: Il 

matt.niere: 8.45: Gallega del 
melodramma: 9,35: Il cavallo 
selvaggio (10 ) ; 9,55: Tutti in
sieme. alla radio; 11: Tribuna 
elettorale; 12.10; Trasmissioni 
ragionai,; 12.40. Aito gradi
mento; 13: H.t Parade; 13.55; 
Prat.camente. no?:. 14: 5u di 
gi r i; 14.30: Trjsm ss.oni rea ~-
nal.; 15: Strettamente stru
mentale; 15.40: Carerai; 17,30: 
Speciale Radio 2; 17.50: Alto 
gradimento; 18.35: Radiod.teo-
teca; 19.55: Per sola orche
stra; 20,15: Tribuna elettorale. 
Appello dei partiti agli eletto
ri: 21,15: Praticamente, no?!; 
21.25: Popoff; 22.50: Musica 
sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7 • 
30. 14. 19. 21.15 • 22,30. 
7: Quotidiana - Rad.otre; 8.30: 
Concerto di apertura; 10,10: 
La sett.ma.ia di Telemann; 11 
e 10: Se ne parla oggi; 13,20: 
Discografia: 15.45: Musicisti 
italiani; 16.30: Specialetre; 17 
e 10: Il violino di Steohan 
Grtppelly; 17.25: Discoteca se
ra; 17.45: Concerto; 21.45: 
Memorie; 23: Parliamo di spet
tacolo. 

IO 'NA CHITARRA E A LUNA 
(2°, ore 19,15) 

Termina questa sera, con la terza puntata, lo special 
dedicato elle canzoni napoletane interpretate da Roberto 
Murolo. Il grande cantante e ricercatore del folclore proporrà 
stavolta, a conclusione della sua carrellata, sette brani ormai 
divenuti «classici» della musica partenopea: Luna rossa. 
'O canto 'e Maria Rosa, al Mare. Fenesta vascia, Fravida fra. 
'A cura 'e mammà e Io 'no chitarra e 'a Luna che dà il titolo 
al programma. 

LE CARE MOGLI (2°, ore 21,30) 
L'adattamento televisivo di questa commedia di Roald 

Dahl è stato realizzato dal regista Guido Stagnaro, con Marisa 
Fabbri, Carmen Scarpitta, Aldo Giuffré, Marisa Bartoli e 
Franco Giacobini quali interpreti. 

« Le care mogli » sono due donne americane oppresse, 
ciascuna a proprio modo, dai rispettivi mariti. Ritenendo di 
aver superato l'estremo grado di sopportazione, le due prota
goniste decideranno di disfarsi dei consorti: il piano è diabo
lico ma l'attuazione alquanto macchinosa e sofferta. Usando 
come chiave espressiva il paradosso. Dahl arbitra l'eterno 
acerrimo conflitto tra il maschio ottuso e la femmina ansiosa 
di rivalsa. In sostanza, l'autore ridimensiona il primo e sfotte 
la seconda senza prendere posizione, in nome di un diverti
mento « cattivo », perché solo apparentemente e opportunisti
camente a tesi. 

^dipendentemente dalle agitazioni in 
•orso l'Alitalia e PATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i 
guentt voli: 
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198 ROMA-PALERMO 
Partenza 10,45 

120 ROMA-PALERMO 
Partenza 14,30 

l a ROMA-PALERMO 
Partenza 16,35 

201 ROMA-PALERMO 
Partenza 21,15 

187 PALERMO-ROMA 
Partenza 12,20 

121 PALERMO-ROMA 
Partenza 16,05 

123 PALERMO-ROMA 
Partenza 18,10 

203 PALERMO-ROMA 
Partenza 22,50 

246 ROMA-CATANIA 
Partenza 7,05 

076 ROMA-CATANIA 
Partenza 15,40 

196 ROMA-CATANIA 
Partenza 17,35 

128 ROMA-CATANIA 
Partenza 19.30 

247 CATANIA-ROMA 
Partenza 8,50 

125 CATANIA-ROMA 
Partenza 17,30 

137 CATANIA-ROMA 
Partenza 19,20 

135 CATANIA-ROMA 
Partenza 21,20 

106 ROMA-CAGLIARI 
Partenza 12,10 

102 ROMA-CAGLIARI 
Partenza 19,15 

107 CAGLIARI-ROMA 
Partenza 13,45 

109 CAGLIARI-ROMA 
Partenza 21,05 

04 ROMA-ALGHERO 
Partenza 13,25 

085 ALGHERO-ROMA 
Partenza 14,55 

174 ROMA-VENEZIA 
Partenza 17,30 

144 ROMA-VENEZIA 
Partenza 20,55 

147 VENEZIA-ROMA 
Partenza 14.13 

179 VENEZIA-ROMA 
Partenza 19.10 

215 VENEZIA ROMA 
Partenza 22,35 

299 MILANO-VENEZIA 
Partenza 12.40 

172 MILANO-VENEZIA 
Partenza 21,13 

296 VENEZIA-MILANO 
Partenza 16.10 

301 ROMA-TRIESTE 
Partenza 15,30 

351 ROMA-TRIESTE 
Partenza 20.35 

350 TRIESTE-ROMA 
Partenza 7,10 

300 TR IESTEROMA 
Partenza 14.05 

362 TRIESTE-MILANO 
Partenza 7.00 

360 TRIESTE-MILANO 
Partenza 18.15 

361 MILANO-TRIESTE 
Partenza 21,10 

A Z 058 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

A Z 052 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

A Z 050 R O M A - G E N O V A 

A Z 051 
Partenza 

G E N O V A - R O M A 
Partenza 

A Z 057 G E N O V A - R O M A 
Partenza 

A Z 053 G E N O V A - R O M A 

A Z 240 
Partenza 

R O M A - T O R I N O 
Partenza 

A Z 242 R O M A - T O R I N O 

A Z 241 
Partenza 

T O R I N O - R O M A 
Partenza 

A Z 043 T O R I N O R O M A 

A Z 160 

A Z 468 

A Z 192 

AZ I93 

B M 376 

Partenza 

12.21 

17,39 

21,39 

7.10 

14,10 

19,15 

8.49 

12,50 

10.35 

18.35 
M I L A N O N A P O L I 

Partenza 9,08 
N A P O L I - M I L A N O 

Partenza 
R O M A - N A P O L I 

Partenza 
N A P O L I - R O M A 

Partenza 
R O M A - B A R I 

Partenza 
B M 377 B A R I - R O M A 

B M 064 

B M 065 

B M 358 

B M 335 

A Z 154 

Partenza 

11.09 

21.30 

7.35 

9.40 

11.05 
R O M A - B R I N D I S I 

Partenza 17.09 
B R I N D I S I R O M A 

Partenza 
R O M A - R E G G I O 

Partenza 

1R.3S 
C. 
9.40 

R E G G I O C R O M A 
Partenza 

R O M A - M I L A N O 
Partenza 

AZ 1 5 2 - R O M A - M I L A N O 

A Z 098 

A Z 060 

Partenza 
R O M A - M I L A N O 

Partenza 
R O M A - M I L A N O 

Partenza 
A Z 466 R O M A - M I L A N O 

A Z 040 
Partenza 

R O M A - M I L A N O 
Partenza 

A Z 068 R O M A - M I L A N O 

A Z 442 

A Z 061 

A Z 151 

A Z 443 

A Z 049 

Partenza 
R O M A - M I L A N O 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 157 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 083 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 143 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 097 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 155 M I L A N O - R O M A 

11.15 

10.00 

11.00 

13.55 

15.00 

17,45 

18.00 

19.00 

19.25 

8.00 

900 

10.55 

12.00 

13.09 

14.09 

15.09 

15,49 

Partenza 17.00 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
AZ 234 ROMA-PARIGI 

Partenza 9,20 
AZ 220 ROMA-PARIGI 

Partenza 19,00 
AZ 348 PARIGI-MILANO 

Partenza 12,05 

GRAN BRETAGNA 
AZ 316 ROMA-LONDRA 

Partenza 18,40 
AZ 278 ROMA-LONDRA 

Partenza 19,50 
AZ 279 LONDRA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 

Partenza 16,10 

GERMANIA 
AZ 422 ROMA-FRANCOF. 

Partenza 12,00 
AZ 423 FRANCOF.-ROMA 

Partenza 13,45 
AZ 498 NAPOLI-FRANCOF. 

Partenza 11,05 
AZ 468 MILANO FRANCOF. 

Partenza 1235 
AZ 489 FRANCOF.-MILANO 

Partenza 14.00 
AZ 468 ROMA-COLONIA 

Partenza 17,45 
AZ 467 COLONIA-ROMA 

Partenza 9,35 
AZ 466 ROMA-AMBURGO 

Partenza 17,45 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 

Partenza 8.00 
AZ 468 MILANO-COLONIA 

Partenza 19.25 
AZ 487 COLONIA-MILANO 

Partenza 9.35 

OLANDA 
AZ STO ROMA-AMSTERDAM 

Partenza 11.30 

AZ 321 PARIGI-ROMA 
Partenza 21,38 

AZ 338 ROMA-NIZZA 
Partenza 14,29 

AZ 339 NIZZA-ROMA 
Partenza 16,09 

AZ 299 LONDRA-VENEZIA 
Partenza 9,19 

AZ 298 MILANO-LONDRA 
Partenza 17,38 

AZ 299 LONDRA MILANO 
Partenza 9.10 

AZ 466 MILANO-AMBURGO 
Partenza 19,28 

AZ 467 AMBURGO-MILANO 
Partenza 8,00 

AZ 466 COLONIA-AMBURGO 
Partenza 20.30 

AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
Partenza 8,09 

AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
Partenza 1925 

AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
Partenza 8.20 

AZ442 MILANO-STOCCARDA 
Partenza 21.05 

AZ443 STOCCARDA MILANO 
Partenza 8.20 

AZ 448 MILANO DUSSELD. 
Partenza 20.15 

AZ 449 DUSSELD-MILANO 
Partenza 9.10 

SPAGNA 
', AZ 368 ROMA-MADRID 
! Partenza 10,55 
I 

GRECIA 
AZ 488 ROMA-ATENE 

Partenza 9,00 
AZ 480 ROMA-ATENE 

Partenza 15.50 

MALTA 
AZ 490 ROMA-MALTA 

Partenza 14,50 

TUNISIA 
AZ 884 ROMA-TUNISI 

Partenza 17.10 

AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 
Partenza 13,34 

AZ 367 MADRID-ROMA 
Partenza 13,49 

AZ 487 ATENE-ROMA 
Partenza 12,98 

AZ 483 ATENE-MILANO 
Partenza 19 J t 

AZ 491 MALTA-ROMA 
Partenza 1639 

AZ 865 TUNISI-ROMA 
Partenza 18,19 

Tutti gli altri collegamenti previsti dagli orari Alitali* 
• ATI rimangono programmali, ma potranno estere rHar-
datl • cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

GII uffici prenotazioni della Compagnia tono a dispo
sizione del pubblico per tutte le informazioni necessarie. 

/Ilitalia 


